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OGGETTO: Comune di Cirò Marina – Ipotesi di bilancio stabilmente 

riequilibrato 2016/18. Rilievi e richieste istruttorie. 

 

 

Si riscontra alla nota di codesto Dipartimento del Ministero dell’Interno prot. n. 90541 

in data 14.07.2017, rappresentando quanto segue. 

 

 

1. IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI. 

� Dalla documentazione pervenuta è emerso, preliminarmente, che 

codesto Ente non ha effettuato l’operazione di riaccertamento 

straordinario dei fresidui prevista dall’art. 3, comma 7, del D. Lgs. 

118/2011. A tale proposito l’Organo di revisione evidenzia che: “… il 

Rendiconto per l’esercizio Finanziario 2015 è espressione di un 

riaccertamento straordinario dei residui in realtà solo “apparente”, 

approvato dalla Giunta con la deliberazione n. 44/2015”. Ed inoltre “di 

aver verificato che l’ipotesi di bilancio è stata redatta nell’osservanza 

delle norme di legge, dello Statuto dell’ente, del regolamento di 

contabilità, dei principi espressi dall’art. 162 del TUEL…”. S’invitano 

l’Ente e l’organo di revisione, per quanto di competenza, a voler fornire 

spiegazioni su quanto sopra riportato e a far conoscere se la Sezione 

della Corte dei Conti, che la legge la presente per conoscenza, sia 

intervenuta in presenza dell’inadempimento dell’Ente. 



La criticità, dovuta ad un’approvazione solo formale – delibera della Giunta Comunale 

n. 44/2015 – del riaccertamento straordinario dei residui (con successiva presa d’atto 

dell’organo consiliare – delibera n. 14 in data 08-07.2015 -, previo parere favorevole 

del Revisore Unico dei Conti p.t.), è stata sollevata, per la prima volta, dal 

Commissario Straordinario di questo Ente in sede di disamina dei presupposti per 

l’approvazione del rendiconto per l’esercizio finanziario 2015. 

Il Commissario Straordinario ebbe a verificare, in quella circostanza, l’oggettiva 

inconsistenza dell’adempimento di cui all’art. 3, comma 7, del D. Lgs. 118/2011 

nelle modalità poste in essere dall’organo esecutivo di questo Ente. 

Un esame appena superficiale della deliberazione giuntale n. 44/2015, in vero, 

lasciava trasparire come, in esito al Consuntivo 2014 approvato nell’arco della stessa 

giornata, nessuna delle operazioni finanziarie richieste dalla normativa sopra citata – 

peraltro fondamentali per avviare la riforma della contabilità potenziata nell’Ente – 

fosse stata attivata. 

Basti, al riguardo, il dato evincibile dal risultato di amministrazione 2014, pari ad 

un avanzo di € 6.247.250,96, che si confermava, tale e quale, anche come “avanzo 

tecnico”. 

L’apparenza dell’adempimento, segnalata anche dal nuovo organo di revisione 

contabile nella relazione sulle condizioni di dissesto finanziario, concerne i riquadri 

riportati nel deliberato, che, in realtà, corrispondono alle risultanze del 

riaccertamento ordinario dei residui effettuato dal Responsabile Finanziario a 

monte del Consuntivo 2014 – e nulla hanno a che vedere con le operazioni del 

riaccertamento straordinario -. 

Quanto sopra è stato prontamente segnalato dal Commissario Straordinario sia a 

codesto spettabile Ministero dell’Interno, che alla Sezione regionale di controllo per la 

Calabria della Corte dei Conti, nel tentativo di agire in autotutela con un proprio atto 

deliberativo che andasse a sostituire integralmente la citata delibera G.C. n. 44/2015. 

Tuttavia i riscontri ottenuti, sia dal Ministero dell’Interno (nota prot. n. 56812 in data 

21.03.2016) che dalla Sezione regionale di controllo per la Calabria della Corte dei 

Conti (deliberazione n. 52/2016 in data 19.07.2016), non lasciavano al Commissario 

Straordinario altra strada che quella di procedere agli adempimenti richiesti dal D. 

Lgs. 118/2011 in sede di riaccertamento ordinario dei residui, stante 

l’eccezionalità e non ripetibilità della procedura ex art. 3, comma 7, dello stesso 

Decreto. 

E’ evidente che tale circostanza ha impedito all’Ente di beneficiare dell’opportunità di 

cui all’art. 3, comma 15, del D. Lgs. 118/2011 e successivo Decreto Ministeriale di 

distribuire il presumibile disavanzo tecnico scaturente dal riaccertamento straordinario 

dei residui in n. 30 (trenta) annualità, potendo viceversa, dilazionare il disavanzo di 

amministrazione risultante dal Conto Consuntivo 2015 in sole tre annualità o, al 

massimo, fino al termine del mandato. 

Una delle cause del dissesto finanziario dichiarato dall’organo consiliare con atto 

deliberativo n. 2 dell’11.09.2016 – ma non la sola – è stata determinata proprio dal 

ragguardevole risultato di amministrazione del Rendiconto 2015 in termini di 

disavanzo (pari a complessivi €  - 13.587.149,56). 



Le circostanze di cui è parola sono state riassuntivamente riportate nel Modello “F” 

allegato all’ipotesi di Bilancio stabilmente riequilibrato 2016/18. 

Come sopra riportato, la Sezione Regionale di controllo per la Calabria della Corte dei 

Conti ha prodotto la deliberazione n. 52/2016 in riscontro alla richiesta del 

Commissario Straordinario, della quale la Giunta comunale ha preso atto con 

deliberazione n. 13 del 26.07.2016, determinandosi circa l’ammissibilità soggettiva 

dell’istanza commissariale e l’inammissibilità della richiesta di parere, in quanto, pur 

attinente alla contabilità pubblica, concerneva una situazione ascrivibile al controllo sul 

rendiconto di cui all’art. 148 bis del D. Lgs. 267/2000 “in ragione della 

documentazione contabile acquisita per mezzo di istruttoria”. 

Alla data odierna non risulta essere stato posto in essere alcun intervento della 

Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti in relazione all’inadempimento di 

cui sopra. 

 

2. ASSENZA DELLA FIRMA IN ALCUNI DOCUMENTI 

� Alcuni documenti trasmessi non sono firmati (Modello F, parere 

dell’organo di revisione, entrate beni comunali, ecc.) nemmeno 

digitalmente. S’invita, pertanto, l’Ente a voler trasmettere 

nuovamente la documentazione debitamente sottoscritta. 

Sul punto si procede alla trasmissione ex novo della documentazione, debitamente 

firmata dal Responsabile Finanziario dell’Ente, dall’organo di revisione contabile e dal 

Segretario Generale. 

 

3. MISURE ADOTTATE A SEGUITO DELLO SFORAMENTO DEL PATTO DI 

STABILITA’ 2015. 

� Codesto Ente, non rispettoso del patto di stabilità 2015, illustri le 
misure adottate, oltre quella determinata con Decreto dell’11.10.2016, 
previste dall’art. 31, comma 26, della legge 12.11.2011, n. 183. 

L’art. 31, comma 26, della Legge 12.11.2011, n. 183 così recita: 

26. In caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno, l'ente locale inadempiente, nell'anno 
successivo a quello dell'inadempienza (comma così sostituito dall'art. 1, comma 439, legge n. 228 del 2012): 

a) è assoggettato ad una riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio o del fondo perequativo in 
misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo programmatico predeterminato. Gli enti locali 
della Regione siciliana e della regione Sardegna sono assoggettati alla riduzione dei trasferimenti erariali 
nella misura indicata al primo periodo. In caso di incapienza dei predetti fondi gli enti locali sono tenuti a 
versare all'entrata del bilancio dello Stato le somme residue. La sanzione non si applica nel caso in cui il 
superamento degli obiettivi del patto di stabilità interno sia determinato dalla maggiore spesa per interventi 
realizzati con la quota di finanziamento nazionale e correlati ai finanziamenti dell'Unione Europea rispetto alla 
media della corrispondente spesa del triennio precedente; b) non può impegnare spese correnti in 
misura superiore all'importo annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati nell'ultimo 
triennio; c) non può ricorrere all'indebitamento per gli investimenti; i mutui e i prestiti 
obbligazionari posti in essere con istituzioni creditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti, 
devono essere corredati da apposita attestazione da cui risulti il conseguimento degli obiettivi del patto di 



stabilità interno per l'anno precedente. L'istituto finanziatore o l'intermediario finanziario non può procedere 
al finanziamento o al collocamento del prestito in assenza della predetta attestazione; d) non può 
procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, 
ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con 
riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio 
con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente disposizione; e) è tenuto a rideterminare le 
indennità di funzione ed i gettoni di presenza indicati nell'articolo 82 del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000, e successive modificazioni, con una riduzione del 30 per cento rispetto 
all'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2010. 

Ebbene, 

A) la riduzione del fondo sperimentale di cui alla lett. a) è intervenuta per effetto del 

Decreto Ministeriale dell’11.06.2016 ed ammonta a complessivi € 765.900,00. 

B) Il Bilancio 2016 è stato predisposto tenendo conto del limite degli impegni di spese 

correnti, che non possono eccedere la media delle spese correnti dell’ultimo triennio. 

Nel dettaglio, la media degli impegni di spese correnti delle annualità 2013, 2014 e 

2015 risulta, dai consuntivi, pari ad € 10.143.518,43. 

Il totale degli stanziamenti di spesa corrente allocati nella prima annualità dell’ipotesi 

ammonta ad € 8.799.604,54. 

C) Il Comune, nell’esercizio 2016, non è ricorso all’indebitamento per investimenti 

attraverso l’accensione di mutui o di prestiti obbligazionari. 

D) L’ente non ha proceduto ad alcuna assunzione di personale, per la quale avrebbe 

comunque dovuto previamente chiedere l’autorizzazione della COEL. 

E) In ordine alla rideterminazione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza, 

pari al 30% dell’ammontare degli stessi alla data del 30 giugno 2010, è in itinere 

l’applicazione della relativa sanzione a carico degli amministratori. 

 

4. TASK-FORCE PER RICOSTITUZIONE RUOLO ENTRATE PATRIMONIALI E 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO. 

� L’Organo di Revisione riferisce che l’Amministrazione ha attivato una 

task-force volta alla ricostituzione capillare del ruolo delle entrate 

patrimoniali, nonché di quella afferente il ruolo idrico integrato, a 

fronte della mancata predisposizione dei ruoli dal 2013 al 2015. A tale 

riguardo, si chiede un aggiornamento della procedura avviata, inclusi i 

risultati delle direttive impartite in merito alla riscossione coattiva. 

La ricostituzione delle entrate patrimoniali è stata uno dei punti cardine 

perseguiti dall’Amministrazione comunale, eletta nelle consultazioni del 19 giugno 

2016 (turno di ballottaggio) e chiamata da subito ad operare la difficile scelta del 

dissesto finanziario con la relativa dichiarazione di cui alla delibera consiliare n. 2 

dell’11.09.2016. 

Nel riassettare organizzativamente la struttura comunale, operando una riduzione 

delle Posizioni organizzative e, da ultimo, rideterminando la dotazione organica, 

l’amministrazione ha adoperato lo strumento delle unità di progetto, disciplinata nel 

Regolamento comunale sull’ordinamento degli uffici e servizi, al fine di agevolare 



l’interazione tra gli uffici ed i servizi per il raggiungimento in tempi ragionevoli del 

risultato atteso nell’ottica di un effettivo risanamento. 

Lo scenario ereditato, in vero, è stato disarmante, sia per quel che concerne le entrate 

patrimoniali, sia per quel che riguarda, nello specifico, i proventi del servizio idrico 

integrato. 

Sul versante delle entrate patrimoniali, si è riscontrata una gestione pressoché 

assente: a tal punto che non venivano iscritti, nella parte “entrata” del Bilancio 

previsionale, i relativi proventi. Basti richiamare, al riguardo, il Consuntivo 2014 e 

2015. 

Affidamenti di strutture sportive senza un vero e proprio contratto, assegnazioni 

scadute e tacitamente rinnovate, nonostante il divieto contenuto nel bando di 

assegnazione, relativamente al fitto dei box del mercato ittico presenti nell’Area 

portuale; assenza di modalità gestionali riguardo a strutture sportive esistenti e di uso 

collettivo (palasport, campi di calcio e da tennis). 

L’amministrazione vigente, effettuata una ricognizione puntuale dei beni patrimoniali, 

si è adoperata per sanare le situazioni suscettibili di regolarizzazione, avviando le 

procedure di recupero a fronte di situazioni di difficile soluzione bonaria (piscina). 

L’Ente si è dotato di un Regolamento comunale afferente il patrimonio comunale, che 

disciplina puntualmente anche le modalità di gestione dei beni e le tariffe da applicare 

per il relativo utilizzo. 

E’ in atto una massiccia attività di rideterminazione dei canoni attualmente riscossi 

contestualmente alla rinegoziazione dei fitti e delle concessioni. 

Sul versante del servizio idrico integrato la mancanza pressochè totale di una lettura 

dei contatori certificata e l’assenza di un ruolo approvato a decorrere dall’esercizio 

2012 – circostanza alla base dello sforamento del patto di Stabilità 2015 -, ha indotto 

l’amministrazione a concentrare su questo servizio la propria attenzione, avendo 

riguardo anche alla tempistica da osservare per mettere l’Ente a regime. 

Con delibera della Giunta comunale, dopo una serie di incontri prodromici a livello di 

Posizioni Organizzative, si è costituita un’equipe di dipendenti, al fine specifico di 

effettuare le letture dei contatori in tempi ragionevolmente brevi nonché, col supporto 

della Società che assiste convenzionalmente l’Ente relativamente all’utilizzo dei 

software gestionali, per ottimizzare la compiuta predisposizione dei ruoli del servizio 

idrico integrato, fino alla fase procedimentale della riscossione coattiva. 

Cessata l’attività di Equitalia, per la riscossione coattiva non potrà essere più 

utilizzabile la procedura privilegiata a mezzo ruolo ex D.P.R.602/1973, bensì dovrà 

necessariamente utilizzare lo strumento dell’ingiunzione fiscale di cui al R.D. n. 639 

del 1910, avvalendosi di una delle forme gestionali previste dall’art. 52 del D.lgs. n. 

446 del 1997, ossia sinteticamente: 

- gestione diretta del Comune (tutto, compresa la riscossione coattiva); 

- affidamento a soggetti esterni iscritti all’Albo del Ministero con procedure ad 

evidenza pubblica; 

- affidamento in house. 



Con atto di indirizzo della Giunta comunale si è ritenuto che risponda a criteri di 

maggiore affidabilità e prudenzialità l’affidamento del servizio in appalto, sicchè l’Ente 

possa continuare a mantenere il controllo e la potestà decisoria nonché l’autonomia 

gestionale appaltando a terzi solo servizi strumentali, finalizzati al recupero ed alla 

riscossione delle entrate. 

Viceversa, lo stesso organo esecutivo ritiene di mantenere la forma della gestione 

diretta per la fase di gestione ordinaria delle entrate maggiori (IMU, TARI e TASI), 

prevedendo l’affidamento a terzi in appalto della gestione ordinaria dei tributi minori 

(TOSAP, pubbliche affissioni) 

La Giunta ritiene possa essere utile e conveniente per l’Ente esternalizzare mediante 

appalto a terzi la gestione delle attività extragiudiziali di recupero delle morosità per le 

entrate tributarie e/o patrimoniali e per le attività connesse alla riscossione coattiva 

delle entrate tributarie, extratributarie e/o patrimoniali.  

 

5. REDAZIONE INVENTARIO DEI BENI COMUNALI. 

� Quali provvedimenti l’Ente ha adottato per la redazione dell’inventario 

dei beni comunali? 

Il Comune di Cirò Marina dispone di un inventario cartaceo molto risalente nel tempo, 

che è stato annualmente aggiornato ma senza porre con continuità particolare 

attenzione ad elementi fondamentali per una corretta redazione del conto del 

patrimonio, quali il calcolo degli ammortamenti e la gestione delle immobilizzazioni in 

corso. 

Alla luce dei nuovi criteri di valutazione, l’Ente locale deve dotarsi di uno strumento 

che permetta l’individuazione analitica di ogni bene su cui adottare tali criteri. 

Tale strumento è appunto l’inventario, quale lista di carico aggiornata e quanto più 

coerente con la realtà dei fatti, volta a permettere di individuare univocamente il bene 

oggetto di valutazione, la sua posizione fisica nell’ente e a quale soggetto esso sia 

affidato. 

L’inventario è lo strumento contabile atto a esplicitare il sistema del patrimonio del 

Comune, quale insieme organico volto alla massimizzazione del bene comune 

riconducibile al dettato degli artt. 822 e segg. del codice civile, articolato in patrimonio 

indisponibile e disponibile. 

La finalità generale dell’inventario consiste nell’individuazione, descrizione, 

classificazione e valutazione di tutti gli elementi attivi e passivi del patrimonio 

dell’ente al fine di permettere, in sede di rendiconto, di quantificare il netto 

patrimoniale dell’ente medesimo. 

Il Responsabile del Patrimonio, supportato da una Società di consulenza tecnica, 

provvederà in tempi brevi alla completa revisione dell’inventario e del conto del 

patrimonio e in particolare: 

- all’inserimento nel programma informatico della totalità dei beni suddividendoli in: 

1) beni demaniali, terreni (patrimonio indisponibile), terreni (patrimonio disponibile), 

fabbricati (patrimonio indisponibile), fabbricati (patrimonio disponibile), macchinari, 

attrezzature e impianti, attrezzature e sistemi informatici, automezzi e motomezzi, 



mobili e macchine d’ufficio, universalità dei beni (patrimonio indisponibile), 

universalità dei beni (patrimonio disponibile). 

- a verificare ed aggiornare il calcolo delle quote di ammortamento dei beni, che negli 

anni precedenti erano state individuate in modo incompleto e carente; 

- ad evidenziare l’insussistenza dei dati previsti quali “immobilizzazioni in corso”, in 

quanto si tratta di beni già trasferiti al patrimonio, che non erano stati tuttavia 

adeguatamente rimossi da tale voce. 

Quanto sopra, fa seguito ad uno specifico atto di indirizzo della Giunta Comunale. 

 

 

6. RICOGNIZIONE DEI BENI COMUNALI, COMPRESI I TERRENI GRAVATI 

DA USO CIVICO. 

� Quali provvedimenti l’Ente ha assunto per una completa ricognizione 

dei beni comunali, in particolare per i terreni gravati da uso civico. 

Una delle prime necessità avvertite da questa Amministrazione è stata proprio quella 

di censire le strutture di proprietà dell’Ente al fine di mettere ordine e, se del caso, 

regolarizzare situazioni, sovente di fatto, nella quali la fruizione dei beni comunali 

avveniva in spregio di ogni regola. 

L’Ente si è dotato, peraltro, di un Regolamento comunale, preordinato proprio a 

disciplinare il corretto utilizzo dei beni comunali. 

Nel citato atto di normazione secondaria, in particolare, sono disciplinati i criteri e le 

modalità di concessione in uso ed in locazione dei beni immobili appartenenti al 

patrimonio ed al demanio comunale. 

Il Regolamento, che s’allega alla presente nota, risulta composto da n. 33 articoli ed è 

distinto in quattro Capi: a) il Capo I concernente i principi generali; b) il Capo II 

concernente “Concessioni e locazioni a canone ordinario”; il Capi III concernente 

“Concessioni e locazioni a tutolo gratuito o a canone agevolato”; il Capo IV contenente 

“Disposizioni finali e transitorie”. 

La Giunta ha effettuato una compiuta ricognizione dei beni comunali, sinteticamente 

rappresentata come segue: 

 

BENI IMMOBILI DI USO PUBBLICO PER NATURA 

Impianti a rete 

Rete fognante ml 150.000 

Rete idrica ml 200.000 

Rete illuminazione ml 180.000 

Rete stradale ml 320.000 

  



Beni culturali e ambientali 

Parco archeologico Apollo Aleo                         

Mercati di Madonna di Mare 

Fontana del Principe 

Pineta comunale  

Torre di guardia Torrenova                              

 

Impianti sportivi e per il tempo libero 

Palazzetto dello sport 

Campo sportivo Comunale 

Campo attività giovanili 

Piscina Comunale 

Campi da tennis 

Parco giochi comunale 

Sala Teatro- Conferenze Alikia 

Area verde Via Roma 

Area verde Montagnella 

Area verde Sante Croci 

Area verde via Firenze 

Terreno lottizz. Siciliani Artino 

Terreno lottizz. Siciliani Artino 

Terreno lottizz. Cerminara Artino 

Colonia estiva per disabili 

 

Attrezzature e impianti 

Depuratore comunale  

Cimitero comunale                         

Isola ecologica vicino elisoccorso 

Isola ecologica svincolo ss 106 

Serbatoio Alice 

Serbatoio Salvogaro 

Serbatoio San Gennaro 



Fontana pubblica Vergi  

 

BENI IMMOBILI DI USO PUBBLICO PER DESTINAZIONE 

Edificio Scuola elementare “G. Ferrari” 

Edificio Scuola Media “Don Bosco” 

Edificio Scuola Media “Casopero” 

Edificio Scuola elementare "Gran Sasso” 

Edificio Scuola elementare “Butera” 

Edificio  Scuola Materna “Artino” 

Edificio Scuola Materna “Capo Alice” 

Edificio sede municipale 

Museo civico ex Palazzo Porti 

Sala convegni  ex Palazzo Porti 

Struttura elisoccorso 

Area ex Eni loc. Feudo 

Capannone ( ex Mattatoio) 

Uffici ( ex Mattatoio) 

Uffici ( ex Mattatoio)  

Edificio ( ex mercato coperto)  

Area poliambulatorio Asp  

 

PATRIMONIO IMMOBILIARE INDISPONIBILE 

Lotti PIP “Lipuda” 

Fondi rustici vari 

 

TERRENI DI PROPRIETA’ COLLETTIVA (USI CIVICI) 

La peculiarità dei terreni gravati da uso civico, inoltre, ha indotto l’Organismo 

Straordinario di Liquidazione del primo dissesto a conferire un incarico a professionista 

specializzato nel settore. 

In esito al predetto incarico, la stessa OSL ha proceduto alla mappatura completa dei 

terreni di proprietà collettiva, disciplinati dalla Legge Regionale 21 agosto 2007, n. 18 

(coordinata e modificata con le integrazioni di cui  alla  L.R. 27 marzo 2008, n. 7, 13 

giugno 2008, n. 15 e 16 ottobre 2008, n. 33 e L.R. 31 marzo 2009, n. 10). Manca 

ancora il pur previsto Regolamento di attuazione. 



L’ufficio competente è stato conseguentemente investito - con atto di indirizzo 

dell’organo esecutivo in corso di pubblicazione- del compito di recepire formalmente il 

censimento dei terreni di cui sopra e di predisporre un vero e proprio ruolo degli stessi 

al fine di verificare l’esistenza o meno dei requisiti per potersi procedere alla 

regolarizzazione amministrativa dei singoli casi nonché alle fattispecie della 

legittimazione e dell’affrancazione dal canone enfiteutico. 

 

 

7. ATTI RELATIVI AL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI. 

 

� Si ritiene utile acquisire gli atti adottati in sede di riaccertamento 

straordinario dei residui. 

Si trasmette, in allegato alla presente, copia conforme all’originale dei seguenti atti: 

• Delibera G.C. n. 44 in data 23.04.2015, esecutiva ai sensi di legg. 

• Delibera C.C. n. 14 in data 08.07.2015, esecutiva ai sensi di legge. 

• Richiesta chiarimenti al Ministero dell’Interno con nota prot. n. 3566 in data 

10.03.2016. 

• Nota Ministero dell’Interno prot. n. 56812 in data 21.03.2016. 

• Richiesta parere alla Corte dei Conti – Sezione Regionale di Controllo per la 

Calabria – in data 21.04.2016 con nota prot. 5815. 

• Delibera G.C. n. 13  in data 26.07.2016 di presa d’atto della deliberazione della 

Sezione Regionale di controllo per la Calabria della Corte dei Conti n. 52/2016. 

 

 

8. ENTRATA DERIVANTE DAL CANONE PER LA RACCOLTA E DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE. 

 

� L’entrata derivante dal canone per la raccolta e la depurazione delle 

acque presenta una lievitazione negli esercizi 2017 e 2018: fornire 

spiegazioni. 

 

Ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, che ha abrogato la pregressa normativa, 

permane l’obbligo del pagamento delle tariffe di fognatura e depurazione nei confronti 

di tutti gli utenti (attuali e potenziali) del suddetto servizio (art. 155). 

Nel caso di utenti che mai potrebbero usufruire del servizio, a causa di una oggettiva 

inattuabilità nei loro confronti della rete fognaria, per ragioni morfologiche del 

territorio comprovata da espressa dichiarazione dell’ufficio tecnico competente, come 

nel caso di specie, questi non sono tenuti al pagamento della tariffa comunale solo se 

dotati, ai sensi dell’art. 155, 1° comma del D.Lgs. 152/06 più volte citato, di propri 

sistemi di collettamento e di depurazione, peraltro espressamente approvati dall’ente 

preposto. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 100, comma 3, del medesimo D.Lgs. 152/06, anche gli 

insediamenti e gli edifici isolati che comunque producano acque reflue domestiche, 

sono soggetti agli stessi sistemi previsti per la generalità degli utenti, intesi tutti al 

raggiungimento del medesimo livello di protezione ambientale. 



L’Ente deve pertanto farsi carico dell’attività di raccolta e depurazione delle acque 

reflue anche nelle situazioni che presentano difficoltà oggettive, specialmente nei casi 

in cui il privato non vi faccia fronte direttamente, secondo il principio della 

sussidiarietà orizzontale. Con ciò l’Ente ha assolto il proprio ruolo istituzionale e, 

mediante la fornitura di un servizio sostitutivo della rete fognaria, restituisce alla 

corrispondente tariffa la natura di corrispettivo che le spetta, a norma dell’art. 154, 

comma 1, del D.Lgs. 152/2006. 

 

Gli stanziamenti previsti nell’ipotesi sono in linea con quanto sopra. Si rileva, altresì. 

che le entrate derivanti dal canone per la raccolta e depurazione delle acque presenta 

una lievitazione negli esercizi successivi al 2016, primo anno dell’ipotesi, irrilevante ai 

fini del risanamento ai sensi del comma 1 bis dell’art. 259 TUEL (comma introdotto 

dall'articolo 10, comma 4-bis, legge n. 64 del 2013), essendo stato dichiarato il 

dissesto finanziario solo a settembre e, quindi, a chiusura di esercizio; ma ciò dipende 

da quanto già argomentato al punto 4 relativamente alla costituzione di una task-force 

per la gestione contabile del servizio idrico integrato. 

Si rammenta al riguardo che, dopo anni di “latitanza” nell’emissione dei ruoli de 

quibus e di riscossione “ZERO” nei relativi stanziamenti di bilancio nonostante 

l’approssimarsi dell’entrata in vigore del D. Lgs. 118/2011 e dei principi contabili del 

nuovo sistema armonizzato, nell’esercizio 2016 è stato emesso un ruolo in acconto, 

quale misura necessitata dall’assenza pressoché totale delle letture dei contatori. 

L’attività di accertamento posta in essere dal competente ufficio comunale, resa 

possibile dal censimento delle utenze e dalla lettura di cui sopra, ha costituito il 

presupposto per l’emissione ruolo per l’esercizio 2017, di portata prevedibilmente 

superiore. 

 

9. ENTRATA ACQUE REFLUE 

� L’entrata derivante dalle tariffe del servizio di raccolta ed 

allontanamento delle acque reflue deve essere distinta da quella del 

servizio acquedotto.  

Sul punto si rappresenta che l’ipotesi 2016/2018 presenta tre stanziamenti 

differenziati nelle entrate extratributarie, ossia, rispettivamente: 

• Cap. 680 - “proventi acquedotto” – cod. 3010201 

• Cap. 690 - “proventi per fognatura” – cod. 3010201 

• Cap. 700 -  “proventi per depurazione” – cod. 3010201 

 

 

10.  GESTIONE FARMACIA COMUNALE 

 

� L’Ente è invitato a chiarire le modalità di gestione della farmacia 

comunale. 

Con atto pubblico-amministrativo rep. 05/2012 in data 26.11.2012 veniva affidata al 

concessionario la gestione del servizio di “farmacia comunale”, che riguarda lo 

svolgimento delle seguenti attività: 



a) la produzione, compatibilmente con le norme di legge, ed il commercio al dettaglio 
di specialità medicinali, di prodotti galenici, di articoli sanitari, di profumeria ed 
erboristeria, di prodotti dietetici ed alimentari per patologie specifiche, di integratori 
alimentari e di ogni altro bene che possa essere utilmente commercializzato 
nell’esercizio della farmacia; 

b) l’effettuazione di test diagnostici; 

c) le altre attività complementari quali, a titolo di esempio: la rilevazione del peso, la 
misurazione della pressione arteriosa, la prenotazione dei servizi sanitari anche 
tramite il CUP, ecc; 

Il Comune rimane nella titolarità della Sede Farmaceutica, mentre il Concessionario è 
titolare dell’Azienda commerciale connessa al Servizio e che egli si impegna a creare. 

il Concessionario ha già corrisposto al Comune un importo fisso (una tantum) pari ad 

euro 360.000,00, oltre I.V.A., - come risultante dall’offerta presentata nella procedura 

ad evidenza pubblica aggiudicata con determinazione dirigenziale n. 396 del 

18/07/2012 –; un canone annuo pari a € 24.000,00, oltre IVA; un ulteriore canone 

variabile aggiuntivo da determinarsi nella misura del 5% della quota di fatturato 

relativo all’anno precedente rispetto a quello di spettanza del canone stesso, 

eccedente la soglia minima di € 600.000,00,  oltre IVA. 

La durata di efficacia del Contratto è fissata in anni 20 (venti) decorrenti dalla sua 

sottoscrizione. 

Il contratto di cui sopra, debitamente registrato presso l’Agenzia delle Entrate di 

Crotone, disciplina nel dettaglio i termini della concessione. 

 

 

11.  FITTI FABBRICATI 

 

� Indicazione analitica dell’allocazione contabile “Fitti fabbricati” 

Lo stanziamento previsto nell’ipotesi, relativamente al fitto fabbricati, ammonta a 

complessivi: € 25.000,00 nel 2016, € 31.720,00 nel 2017 e nel 2018. 

Allo stato, sia pure tra inadempienze amministrative da regolarizzare, gli stanziamenti 

di bilancio sono relativi agli immobili di cui al seguente prospetto (sono esclusi i canoni 

da concessioni cimiteriali): 

 

PROVENTI BENI COMUNALI 

Piscina Comunale ……………………………………………………… 19.600,00 

Parco giochi comunale con campi da tennis…………..     1.500,00 

Mercatino ittico ……………………………………………………………    600,00  

Locali Lega Navale ………………………………………………………. 4.424,52 

Box area portuale n. 1…………………………………………………. 1.250,00  

Box area portuale n. 2…………………………………………….        775.00  



Box area portuale n. 3…………………………………………………. 1.195,00 

Box area portuale n. 4……………………………………………….   1.138,00 

Box area portuale n. 5…………………………………………………  1.238,00  

 

BENI IN COMODATO D’USO 

Stazione ferroviaria (assegnata ad associazioni di volontariato) 

Deposito ferroviario (assegnata ad associazioni di volontariato) 

Ex cantina Cirovin  (utilizzata in parte come deposito mezzi)  

 

 

12. PROVVEDIMENTI DI RAZIONALIZZAZIONE SU LOCAZIONI PASSIVE  

 
� Le locazioni passive avranno scadenza al 31.12.2017: spirgare i 

provvedimenti di razionalizzazione adottati o in corso di adozione. 
 
 
I soli fitti passivi a carico dell’ente consistono nella locazione di n. 2 (due) locali adibiti 
ad aule scolastiche, funzionali all’attività didattica dell’Istituto Comprensivo G.T. 
Casopero, ossia i plessi “Affatato” e “Santoro” e n. 1 locale adibito a Sezione 
circoscrizionale l’Impiego. 
Si conta, in un futuro assai prossimo di ridurre gli oneri delle locazioni passive con il 
migliore utilizzo delle strutture esistenti di proprietà dell’Ente, la costruzione di nuove 
aule scolastiche, già avviata, e la costruzione di un nuovo edificio scolastico, di cui è in 
corso di attivazione il relativo finanziamento. 
In particolare, questa Amministrazione, nell’ottica di una maggiore fruibilità dei plessi 
scolastici ed anche di un contenimento dei costi per “locazioni passive”, ha inoltra 
diverse richieste di finanziamento con fondi strutturale dell’Unione Europea per il 
tramite della Regione Calabria. 
Allo stato, sono stati dichiarati ammissibili i seguenti finanziamenti:  
 
Delocalizzazione Plesso “Butera” :      €   4.996.455,56 

Adeguamento “Casopero” :                €  1.636.923,00 

Adeguamento sismico “Gran Sasso”    €     900.046,06 

Adeguamento sismico “Capo Trionto”  €     438.210,09 

 

Per quel che concerne il “Centro per l’impiego”, inoltre, questo Ente si è già attivato 
per recuperare la quota parte di costo spettante ai Comuni del Distretto a cui afferisce 
il servizio provinciale. Si rappresenta che alla data odierna tutti i Comuni, tranne 
questo Ente, risultano inadempienti. 
 
 
 
 

13.  DOMANDE DI CONDONO GIACENTI 



 

� Si ritiene utile avere un aggiornamento sui provvedimenti 
adottati per la definizione delle domande di condono giacenti in n. 
1.731. 

 

Le pratiche di condono  - ascrivibili alla Legge 47/1985, Capo IV, o art. 39 della Legge 
724/1994 - sono state istruite da un’apposita Commissione di tecnici  ed è stato 
comunicato l’esito ai richiedenti; tuttavia non tutte sono state definite in quanto i 
richiedenti non hanno completato la documentazione richiesta, oppure ci sono degli 
impedimenti di carattere urbanistico-ambientale ricadendo i fabbricati in aree 
vincolate od in zone a rischio idrogeologico.  
 

 

14.  CONTRIBUTO REGIONALE MENSA SCOLASTICA SU MODELLO “F” 

 

� Nell’ipotesi è previsto un contributo regionale del servizio mensa 

scolastica di € 43. 562,50 per il triennio 2016/18; nel prospetto 

dimostrativo di pag. 56 del Modello F tale contributo non è 

rinvenibile. 

 

Si prende atto dell’erroneo riporto nel modello “F” e si provvede alla relativa rettifica. 

 

15.  AUMENTO ENTRATA TARI E SERVIZIO ACQUEDOTTO 

 

� L’entrata relativa alla Tassa per lo smaltimento dei rifiuti urbani 

interni aumenta negli esercizi 2017 e 2018, così come quella dei 

proventi acquedotto comunale: si richiedono spiegazioni. 

All’interno delle entrate tributarie, la TARI si caratterizza per la sua necessaria 

connessione con il Piano Finanziario predisposto ed approvato in ciascun esercizio 

finanziario. Lo stesso Legislatore opera un distinguo tra questo tributo e gli altri anche 

con riferimento all’adempimento post-dissesto di cui all’art. 248 del D. Lgs. 267/00, 

dovendo, la TARI, rapportarsi di volta in volta con i costi di esercizio, dei quali 

assicurare integrale copertura. 

Nella specie l’aumento della tassa è dovuto alla circostanza che, rispetto alla prima 

annualità dell’ipotesi, l’Ente ha modificato le modalità di gestione del Servizio di 

raccolta e smaltimento dei rifiuti in esito all’approvazione consiliare di un Piano 

integrato dei rifiuti (a cui ha fatto seguito, inoltre, la partecipazione dell’Ente ad un 

bando comunitario per il tramite della Regione Calabria). In particolare, il servizio è 

stato incrementato di alcune funzioni – quali lo spazzamento delle strade e dei vicoli, 

la cura delle aree verdi – che in precedenza erano escluse dall’appalto. 

Discorso diverso deve farsi per il servizio idrico integrato, vero “anello debole” della 

precedente gestione amministrativa. 



L’amministrazione ha necessariamente riorganizzato il servizio, che versava in una 

situazione cronica di stallo, caratterizzato da un’assenza di lettura dei contatori e da 

un’evanescente griglia di utenze da caricare sul ruolo.  Aumento per dieprsione a rete 

vetusta. Ncaruco per numero consistente di perdite, lievitare della fatturazione 

In particolare, l’amministrazione, subentrata alla Commissione Straordinaria il 19 

giugno 2016 e costretta quasi subito alla dichiarazione di dissesto (delibera C.C. n. 11 

del 02.09.2016), ha fatto appena in tempo, in quell’esercizio finanziario, a prendere 

atto della situazione e delineare una strategia di intervento che preludesse, quanto 

meno nel medio termine – ad una compiuta messa a regime dell’entrata 

extratributaria di che trattasi. 

La prima annualità dell’ipotesi, com’è evidente, non può essere oggettivamente 

indicativa di un percorso di risanamento. Ed è per tale ragione che l’aumento 

registrato nella seconda e terza annualità della stessa ipotesi trova una sua logica 

nell’evolversi della riorganizzazione di un servizio, la cui fatiscenza ha cagionato, nel 

2015, lo sforamento del Patto interno di Stabilità. 

Si aggiunga l’esternalizzazione a Ditta specializzata per la mappatura della rete idrica, 

intervenuta nel 2017, recante ad oggetto il monitoraggio delle condutture e la 

rilevazione di ingenti perdite dalla cui riparazione già sta scaturendo un cospicuo 

risparmio (come evincibile dalle fatturazioni). 

16.  SPESA PERSONALE NEL MODELLO “F” 

 

� La spesa complessiva del personale risulta uguale nel triennio 

2016/18, ma nel Modello F viene indicata la previsione della 

spesa per nuove assunzioni di unità n. 6 part time. 

Gli stanziamenti per le 6 unità part time, conformemente alla pianificazione 

assunzionale operata in seno alla Programmazione triennale del fabbisogno di 

personale 2016/18 (, trovano copertura nella spesa, mantenuta nell’esercizio di 

riferimento, inerente le unità in procinto di cessare dal servizio per raggiunti limiti di 

età anagrafica e/o delle annualità di versamento degli oneri contributivi. Per la 

precisione le cessazioni riguardano n. 3 unità full time nell’esercizio 2107 (delle quali, 

n. 1 classificata nella cat. B, due nella cat. C) e n. 3 unità full time nel corso del 2018 

(delle quali, n. 1 classificata nella cat. C e n. 2 nella cat. D). 

Nel documento di programmazione, approvato dalla giunta Comunale ma debitamente 

contenuto anche nel Documento Unico di Programmazione 2016/18 a supporto 

dell’ipotesi, sono riportati analiticamente i computi di copertura del fabbisogno di 

personale, anche con riferimento ai resti assunzionali del triennio precedente.  

 

17. ENTRATA PER RIMBORSO SPESE PER SERVIZIO IN CONTO TERZI 

 
� Fornire indicazioni analitiche sulla quantificazione dell’entrata 

“Rimborso spese per servizi in conto terzi” di € 1.000.000,00. 
 



Trattasi di una partita di giro a beneficio della gestione commissariale relativa al 1° 
dissesto finanziario: in particolare, si riferisce agli incarichi conferiti dall’Organismo 
Straordinario di Liquidazione a terzi che hanno avuto copertura in questo 
stanziamento del Bilancio per l’annualità 2016. Il servizio per conto terzi trae 
giustificazione dalla circostanza che gli OSL non hanno una gestione fiscale dei 
rapporti di collaborazione, la quale, viceversa, pertiene all’Ente.  
 

18. ACQUISTO AUTOVETTURA DI RAPPRESENTANZA 

 

� Negli esercizi 2017 e 2018 viene prevista la spesa per acquisito 
autovettura di rappresentanza; l’Ente spieghi se viene assicurato il 
rispetto di quanto stabilito dall’art. 6, comma 14, del D.L. 31.05.2010, 
n. 78, convertito in Legge 30.07.2010, n. 122, modificato dal D.L. 
24.04.2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23.06.2014, 
n. 89, recante il divieto di effettuare spese di ammontare superiore al 
30% della spesa sostenuta nell’anno 2011 per l’acquisto, la 
manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture. 

Si tratta di un mero refuso, che si provvederà a rettificare in sede di riapprovazione 
consiliare dell’ipotesi. 

 

19. SPESE DI FUNZIONAMENTO DEL CENTRO ELETTRONICO 

� La spesa corrente riferita a “Spese di funzionamento del Centro 

Elettronico” aumenta negli esercizi 2017 e 2018. Si richiedono 

spiegazioni. 

 

 

Il 2017 ed il 2018 costituiscono anni cruciali per la compiuta attuazione del Codice 

dell’Amministrazione Digitale di cui alla Legge 82/2005 rispetto alla quale questo Ente, 

nel 2016, non aveva avviato alcun procedimento. 

E’ in corso di realizzazione un Piano informatico dell’Ente dal quale si possono evincere 

i vari passaggi che porteranno, entro il 2018, alla digitalizzazione dell’attività 

amministrativa. 

I costi, che rispondono a mere stime di mercato, rappresentano spese una tantum, 

necessarie nella prima fase di avvio del procedimento telematico. 

Tale avvio, peraltro, si accompagna ad una previa fase di formazione trasversale del 

personale, debitamente prevista nel Piano di Formazione allegato all’aggiornamento 

2017 del Piano comunale anticorruzione, necessaria per predisporre la macchina 

comunale a fronteggiare in modo nuovo, soprattutto sul piano dell’approccio mentale 

e metodologico, gli adempimenti dei singoli uffici e/o servizi nonché, in senso più 

generale, le dinamiche variegate dell’attività amministrativa. 

Il punto di avvio di questo processo, purtroppo, non è stato confortante, dal momento 

che quanto finora posto in essere in esecuzione del CAD (ad es. il Protocollo 

informatico) è stato inteso come mero adempimento e non già all’interno di una 

strategia volta alla regimentazione della complessiva attività amministrativa nella 

direzione, da tempo segnata, di un procedimento esclusivamente telematico. 

 



Ad ogni buon conto, pur tenendo conto di quanto poc’anzi argomentato, si ritiene di 

operare un congruo taglio alla spesa di che trattasi, anche in considerazione della 

complessività della manovra giustificata dall’allineamento delle spettanze ministeriali 

2016 e 2017 di cui al successivo punto 22. 

 

 

20. IMPOSTA SULLA PUBBLICITA’ E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

 

� Nel Modello F viene indicato che l’imposta sulla pubblicità e diritti sulle 
pubbliche affissioni non è stata rideterminata sulla base del DPCM 
16.02.2000. A tale riguarda, si rammenta che l’art. 251 TUEL stabilisce 
che l’ente è tenuto a deliberare, per le imposte e tasse locali, diverse 
dalla Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, le aliquote e le 
tariffe di base nella misura massima consentita. 

Il Consiglio Comunale, anche per l’imposta sulla pubblicità ed i diritti sulle pubbliche 
affissioni, ha attivato al massimo le aliquote previste dalla legge. Trattasi, pertanto, di 
un mero refuso contenuto nel modello F. 

 

21. PIANO DI ESTINZIONE DEI DEBITI DELL’OSL (PRIMO DISSESTO). 
 

 

� Le risorse per il risanamento dell’Ente sono quelle entrate di 

competenza dell’organo straordinario della gestione; vanno a formare 

la massa attiva del dissesto e devono trovare allocazione nel Bilancio al 

Titolo I della spesa. Si tratta del recupero dei ruoli pregressi delle 

entrate dell’ente (fino al 31.12.2015), dei fondi delle gestioni vincolate, 

delle entrate straordinarie e del ricavo dell’alienazione del patrimonio 

disponibile dell’Ente, ove necessario. Nel modello F vengono indicate le 

risorse previste nell’ipotesi di bilancio esclusivamente nell’esercizio 

2018 per € 40.000,00, valore non rinvenibile nell’ipotesi. Si richiede 

copia del Piano di estinzione dei debiti dell’OSL afferente il primo 

dissesto. 

 

 

La peculiarità di questo Ente consiste nella duplicazione dello stato di dissesto 

finanziario, praticamente senza soluzione di continuità, tra il primo ed il secondo. 

 

Il Piano di estinzione delle passività pregresse, approvato dall’OSL (primo dissesto) in 

data 29.12.2016 e successivamente con Decreto del Ministero dell’Interno del 31 

maggio 2017, considerati il totale della massa attiva, le spese per la gestione della 

liquidazione ed il totale della massa passiva ammessa alla liquidazione, presenta una 

differenza positiva di € 7.800.934,29. 

In vero, una lettura completa del Piano di estinzione non può omettere di tenere nel 

debito conto il Piano di ammortamento del mutuo di circa 12.000.000,00 occorsi alla 

stessa OSL per pagare la quasi totalità dei creditori dell’Ente ammessi nella massa 

passiva del primo dissesto a fronte alla scarsissima percentuale di riscossione delle 

entrate tributarie, rimaste quasi del tutto inevase. 



 

Per quanto approvato con Decreto ministeriale, il Piano, tuttavia, è ancora in itinere 

fino alla successiva fase procedimentale del successivo rendiconto; per cui nessuna 

incidenza possono avere le sue risultanze ai fini dell’ipotesi. 

 

Al riguardo, si dà atto dell’errore di riporto contenuto nel modello F, limitamente al 

solo esercizio 2018, rilevando che gli € 40.000,00 ivi contemplati non trovano alcun 

riscontro nell’ipotesi semplicemente perché non è stata al momento posta in essere 

alcuna attività di accertamento di passività pregresse (fino al 31.12.2015) successiva 

all’attività ascrivibile al primo OSL. 

 

Nel rettificare tale erroneo riporto e rimanendo inalterata sul punto l’ipotesi di bilancio 

stabilmente riequilibrato, si ribadisce che, prima del rendiconto – come asserito dal 

Presidente dell’OSL (primo dissesto) con nota del 25.08.2017, prot. 175/OSL – 

l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato nulla ha a che vedere con la procedura di 

liquidazione del primo dissesto, per cui “le risultanze del Piano di estinzione non 

possono trovare alcuna allocazione nel bilancio riequilibrato” di questo Ente. 

 

Per come richiesto, si trasmette a codesto spettabile Ministero copia del Piano di 

estinzione della massa passiva approvato dall’OSL (primo dissesto) e copia del 

Decreto Ministeriale datato 31.05.2017. 

  

22. FONDO DI SOLIDARIETA’ COMUNALE E CONTRIBUTI STATO 

 

� Il totale delle attribuzioni da fondo di solidarietà comunale  e contributi 
spettante al Comune di Cirò Marina, per l’anno 2016, come verificabile 
sul sito internet del Ministero dell’Interno, ammonta a complessivi € 
1.697.112,51. Codesto Ente è invitato a verificare gli importi 
nell’ipotesi di bilancio apportando le eventuali modifiche, così come per 
l’esercizio 2017, i cui valori non coincidono con quelli rinvenibili sul 
predetto sito internet. 

 

Si da atto della difformità esistente tra lo stanziamento previsto nell’ipotesi e le 
spettanze di Finanza Locale certificate sul sito del Ministero dell’Interno. In particolare, 
da una verifica di dettaglio effettuata sulle singole voci si riscontra una perfetta 
coincidenza unicamente tra le seguenti: 

- Fondo di Solidarietà Comunale pari ad € 1.088.507,53 

- Contributi per gli interventi dei Comuni (ex Contributo Sviluppo 
Investimenti), pari ad € 67.909,63 

Nell’ipotesi è erroneamente riportato uno stanziamento pari ad € 6.989,05 inerente la 
riduzione del Fondo di Mobilità ex AGES (Art. 7, comma 31 sexies, D.L. 78/2010), che 
andava detratto, viceversa, dalle spettanze; così come andava detratto l’importo di € 
198,40 inerente “trasferimento contributi a favore dell’ARAN” ai sensi del D.M. 
07.11.2013. 

Ulteriori rettifiche concernono: 



- il contributo Libri di testo (art. 27 L. 448/1998), previsto nell’ipotesi in € 
66,625,00 anziché nella somma concessa dallo Stato, quantificata in € 
57.623,45; 

- il cinque per mille del gettito IRPEF anno di imposta 2013, previsto 
nell’ipotesi in € 768,23, anziché nella somma accertata pari ad € 749,97; 

- i contributi non fiscalizzati da federalismo municipale ed i contributi 
spettanti per fattispecie specifiche di legge, stanziati nell’ipotesi per 
complessivi € 519.869,14, sono da rettificare in € 489.709,38, tenuto 
conto degli importi riportati sul sito del Ministero dell’Interno. 

Eguali rettifiche concernono le spettanze per l’esercizio 2017. 

In particolare: 

a) il Fondo di solidarietà comunale viene portato ad € 1.957.387,54 

b) le altre erogazioni di risorse non costituenti trasferimenti erariali (IRPEF) 
vengono rettificate in € 5.374,47; 

c) altri contributi (IMU, TASI, ecc.) vengono rettificati in €430.853,73; 

d) contributo sviluppo investimenti viene rettificato in € 28.250,24. 

Quanto sopra richiede la necessità di una rettifica all’ipotesi di bilancio stabilmente 
riequilibrato, per la quale si demanda alla competenza consiliare. 

 

Si trasmette, inoltre, per come richiesto: 

a)  Preconsuntivo esercizio 2016 in forma analitica. 

b)  Provvedimenti adottati ai sensi dell’art. 3, comma 7, del D. Lgs. 118/2011. 

c)  Delibera di aggiornamento dei canoni dei beni patrimoniali. 

d)  Delibera istitutiva dell’imposta di soggiorno. 

e)  Piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi 594 e 599, 

della Legge n. 244/2007. 

f) Delibera approvazione tariffe a domanda individuale. 

g) Programma delle collaborazioni autonome di cui all’art. 46, comma 32, della 

legge 133/2008. 

h) Limite massimo della spesa per incarichi di collaborazione ex art. 46, comma 3, 

Legge n. 133/2008. 

i) Prospetto analitico delle spese del personale esercizio 2016. 



j) Spesa sostenuta per gli anni 2015 e 2016 per il personale a tempo determinato. 

k) Attestazione del Responsabile del Servizio sull’ammontare della parte fissa e 

della parte variabile del Fondo per la contrattazione integrativa 2016 

l) Attestazioni dimostrative per gli anni 2015 e 2016 dell’effettivo accertamento e 

riscossione per ogni singola entrata, tributaria ed extratributaria 

m) Provvedimenti adottati per contrastare l’evasione contributiva e favorire 

l’acceleramento delle riscossioni 

n) Prospetto dei limiti massimi di spesa ex artt. 6 e 9 del D.L. n. 78/2010 

o) Attestazione (negativa) relativa agli oneri stimati derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata (art. 62, comma 8, Legge n. 133/2008) 

p) Prospetto mutui e prestiti in ammortamento 

q) Attestazione beni concessi in comodato gratuito. 

 

IL RESPONSABILE FINANZIARIO            

    Dott. Nicodemo TAVERNESE 

 

             

 

IL SINDACO 

Dott. Nicodemo PARRILLA  

 

 

 

 

 

 

    ILSEGRETARIO GENERALE           

Dott. Paolo LO MORO 
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Dott. Agostino BARONE 


